ESERCIZI OBBLIGATORI PER ALUNNI CON DEBITO FORMATIVO                  

CLASSE IV  M                                                2008

A-ANALISI TESTUALE

1) Riguardo al brano tratto da “Dialoghi sopra i due massimi sistemi del mondo”(Galilei)

“Simplicio: “ Aristotele fece il principal suo fondamento sul discorso a priori, mostrando la necessità dell’inalterabilità del cielo per i suoi principi naturali, manifesti e chiari, e la medesima stabilì dopo a posteriori ,
 per il senso e per le tradizioni degli antichi. 

Slavati: “cotesto che voi dite è il metodo col quale  ha scritto la sua dottrina , ma non credo che e’ sia quello col quale egli la investigò, poiché io tengo per fermo che e’ procurasse prima per via dei sensi, dell’esperienze e delle osservazioni , di assicurarsi quanto fosse possibile della conclusione e che doppo andasse ricercando i mezzi da poterla dimostrare , perché così si fa per lo più nelle scienze dimostrative e questo avviene perché , quando la conclusione è vera, servendosi del metodo risolutivo, agevolmente si incontra qualche proposizione già dimostrata o si arriva a qualche principio per sé noto, ma se la conclusione sia falsa , si può procedere in infinito senza incontrar  mai verità alcuna conosciuta, s già altri non incontrasse  alcun impossibile o assurdo manifesto”.

· Parla del metodo galileiano (12  righe)

· Il ricorso all’esperienza sensibile nel metodo galileiano assume un valore del tutto nuovo rispetto alla tradizione precedente. Chiarisci come . ( = in quali fasi del metodo ed elaborata come?) ( 8 righe)

· Cosa pensa Galilei dell’aristotelismo del Cinquecento? ( 4 righe)

2)  Dopo aver letto il seguente brano tratto da “Ricerca sull’intelletto umano” di D. Hume
“La mente non ha nessuna capacità di scoprire l’effetto nella supposta causa , per accurata e sottile che sia la sua analisi. Giacché l’effetto – essendo un che di diverso dalla causa- non può mai essere scoperto in questa . Il movimento della seconda palla di biliardo è un avvenimento del tutto distinto dal movimento della prima palla: nulla vi è nell’uno che accenni anche minimamente all’altro. Arbitraria è dunque la supposizione di un legame o di una connessione tra la causa e l’effetto, la quale connessione li stringa insieme in modo così energico da impedire che nessun altro effetto possa risultare dall’operazione di quella causa. Quando vedo una palla da biliardo che muove in linea retta verso un’altra non potrei immaginarmi cento altri avvenimenti che potrebbero ugualmente seguire da quella cosiddetta causa?

Non potranno le due palle rimanere immobili? O la prima tornare indietro in linea retta? O  saltare al di là della seconda in qualsiasi direzione ? E perché dovremmo allora dar la preferenza dovremmo dar la preferenza ad una di esse che non è meno assurda delle altre? Perciò ogni effetto è un avvenimento distinto dalla sua causa e sarebbe quindi impossibile scoprirlo nella causa stessa…”.     

A)    Indica perché il principio di causalità era  considerato così importante in questo periodo filosofico

(2 righe)

B) Nel brano viene denunciata l’impossibilità di dedurre / indurre  “a priori”/ o “a posteriori”  la causalità 

(sul testo cancella l’alternativa sbagliata)
C) La relazione di causa ed effetto riguarda le “ matter of reason” o le “matter of fact”?
(sul testo cancella l’alternativa sbagliata)

D) Da che cosa siamo portati a credere nella causalità?  ( = qual è la facoltà umana,  in che modo lavora (= secondo quali principi su che elementi lavora , questo modo di lavorare cosa produce nell’uomo)?

( 6 righe).

3)  Dopo aver letto il brano rato da: “Meditazioni metafisiche” di Cartesio 

“ Tra le idee alcune mi sembrano innate , altre estranee e venute dal di fuori, altre formate ed inventate da me stesso.  Infatti la mia facoltà di concepire ciò che si chiama in generale una cosa od una verità o un pensiero mi pare derivi unicamente dalla mia propria natura e tale idea è dunque innata; mentre se odo qualche suono, vedo il sole, sento il calore, queste sensazioni – almeno a quanto ho sempre creduto derivano da cose fuori di me . e infine mi pare che le sirene, gli ippogrifi e tutte le altra chimere simili siano finzioni ed invenzioni della mente”.
A- Definisci con un aggettivo i tre tipi di idee ( 1 riga)

B-Indica quali sono le idee che appartengono al primo tipo ( 2 RIGHE)

C-Indica quale problema pone il secondo tipo di idee e come fa Cartesio a superarlo (2-3 RIGHE)

D-Quale altro grande filosofo da te studiato l’anno scorso parla di innatismo ? E perché col termine idea indica  qualcosa di diverso  dalle idee  di Cartesio  ? ( 3 RIGHE)

4)

“ Se l’essenza dei corpi consistesse nell’estensione questa dovrebbe bastare da sola per  rendere ragione di tutte le proprietà corporee; ma essa non rende conto dell’inerzia naturale, per cui un corpo resiste in qualche modo al movimento , onde è necessaria una certa forza per avviarlo. Ora, se non vi fosse nel corpo che l’estensione , questa sarebbe interamente indifferente al mutamento. Ciò mostra che vi è nella materia qualche altra cosa che non è di ordine , puramente geometrico, ma metafisico: una sostanza, un’azione , una forza”.

A- Con che filosofo polemizza  e con che concetto ? ( 1 riga)

B- Che cosa è invece per lui questa  “sostanza” e che caratteristica possiede? (6 righe)

C- Il modo con cui Leibniz definisce questa sostanza che problemi gli permette di risolvere, che aspetti contraddittori gli permette di conciliare?  (4 righe)

D- In Locke che cosa è la sostanza? ( 5 righe)

5) Il seguente brano è tratto dalla  “Critica della  Ragion Pura”
“ Non c’è dubbio che ogni nostra conoscenza comincia con l’esperienza; da nient’altro infatti la nostra facoltà conoscitiva potrebbe essere stimolata al suo esercizio se ciò non avvenisse mediante gli oggetti che colpiscono i nostri sensi e che, per un lato, danno origine essi stessi a rappresentazioni, per l’altro muovono l’attività del nostro intelletto a paragonare queste rappresentazioni, a riunirle o a separarle, e ad elaborare così la materia grezza delle impressioni sensibili per formare quella conoscenza degli oggetti che si chiama esperienza . Nel tempo quindi nessuna conoscenza precede l’esperienza e tutte cominciano con questa. Ma sebbene ogni nostra conoscenza cominci con l’esperienza, non per questa essa deriva tutta dall’esperienza”.
A-Il brano allude a due livelli di conoscenza  a partire ai dati sensibili ( “ per un lato…..per l’altro…”). A quali parti della Critica Ragion Pura corrispondono e a quali scienze fanno riferimento ?(2 righe)

B-Che differenza c’è tra spazio / tempo e categorie? (;righe 6) 

C- Quale termine Kant ha coniato per indicare la” conoscenza degli oggetti che si chiama esperienza”. Cosa significa esattamente questo termine? A quale altro termine si contrappone? ( 3-4 righe ) 

D-In che senso si parla di priorità del senso interno sul senso esterno? (  3 righe).

E-Per Kant “ la linea retta è la più breve tra due punti “ è un giudizio di che tipo? Perché? (  4 righe) 

 B-TRATTAZIONE SINTETICA DI ARGOMENTI (TIPOLOGIA A- ESAME DI STATO)

1- Definisci  in 15 righe il dubbio metodico, quello scettico e quello iperbolico , dicendo quali sono riferibili a Cartesio

.2-Definisci  il contrattualismo di Hobbes, quello di Locke, quello di Rousseau) ( 10 righe ad autore) 
3-Sintetizza in uno scritto di massimo 15 righe  ciò che Kant riprende dal razionalismo precedente  e ciò che invece prende dall’empirismo ( le tematiche filosofiche , il tipo di giudizio)

5- Ripercorri in un breve scritto di 15 righe il sistema filosofico di Hume inseguendo  i seguenti termini : impressione, idea semplice, idea astratta, associazionismo, custom, belief, causalità, matter of fact, matter of reason, simpatia.

6-Rousseau è un illuminista sui generis. Sintetizza in 15 righe cosa pensa di: progresso, stato di natura, proprietà privata, su cosa fonda la sovranità di uno stato

7- Sintetizza in 15 righe il discorso della Critica della Ragion Pura , spiegando il significato dei tre termini, definendone le partizioni rispetto a facoltà considerate , problemi posti ed esiti del problema, definendo in cosa consista la rivoluzione copernicana kantiana a livello teoretico. 

 C- DEFINIZIONI

Definisci nella maniera più completa possibile i seguenti 12 termini ( max. 4 righe a termine)

MECCANICISMO - EMPIRISMO - CRITICISMO.- MATHESIS UNIVERSALIS- CATEGORIE- IDEA (in Hume- IDEA (in Locke)- IDEA INNATA (in Cartesio)- FENOMENO (in Kant) – IMPERATIVO CATEGORICO-POSTULATI DELLA CRITICA RAGION PRATICA- FORMALISMO (morale kantiana) 

D-Analizza  TUTTI i documenti letti inquadrando tesi principale  ed argomentazione ( cerchia prima sul testo i concetti fondamentali). NB. Il dipartimento di storia e filosofia ha deciso di partire dall’analisi di untesto già NOTO NELLA VERIFICA PER IL SALDO.)
ANNO SCOLASTICO 2007 -2008                    FILOSOFIA                      CLASSE IV M

PROGRAMMA SVOLTO.

1) LA FILOSOFIA DELL’ELLENISMO (unità di raccordo col programma di terza) : contesto storico- culturale; epicureismo : ; lo stoicismo  ; lo scetticismo.; il neoplatonismo di Plotino

2) UMANESIMO E RINASCIMENTO il contesto storico ( ripresa degli argomenti già trattati l’anno precedente in storia con particolare ripresa de: la visione rinascimentale dell’uomo, la nuova figura dell’intellettuale), Valla, Montaigne
3) RINASCIMENTO ED ARISTOTELISMO: caratteri generali; Pomponazzi

4) RINASCIMENTO E PLATONISMO. Caratteri generali, disputa platonici- aristotelici, Ficino, Valla, Pico della Mirandola
5) RINASCIMENTO E NATURALISMO: l’interesse per la natura, magia e scienze occulte, Telesio, Bruno

6)  LA RIVOLUZIONE SCIENTIFICA . un evento capitale, lo schema concettuale, circostanze  storiche politiche e culturali preparatorie, scienza e società, scienza e tecnica, società scienza e tecnica:problemi storiografici e critici
7) LA RIVOLUZIONE ASTRONOMICA. Rilevanza, l’universo degli antichi, Copernico, dal mondo chiuso di  Copernico all’universo infinito di Bruno, gli effetti dirompenti della rivoluzione nel campo delle idee 

8) GALILEO: vita ed opere, l’autonomia della scienza ed il rifiuto del principio di autorità, studi fisici, la distruzione della cosmologia aristotelico-.tolemaica, ,il cannocchiale, il metodo, metodo e filosofia, il processo

9) CARTESIO : vita ed opere, il metodo, il dubbio ed il cogito, Dio come giustificazione metafisica delle certezze, il dualismo cartesiano, il mondo fisico, la morale.

10) LEIBNIZ:: vita ed opere, l’ordine contingente del mondo, verità di ragione e verità di fatto, la sostanza individuale, fisica e metafisica, l’universo monadistico, Dio ed i problemi della Teodicea, il calcolo infinitesimale(cenni)

11) IL CONTRATTUALISMO:  Hobbes: la politica

12) L’EMPIRISMO INGLESE : LOCKE. caratteristiche dell’empirismo, Locke: vita e scritti,  ragione ed esperienza, idee semplici e passività della mente, attività della mente e idee, le forme della conoscenza, la politica, tolleranza e religione.  

13) HUME: vita e scritti, la scienza della natura umana , impressioni ed idee, l’associazionismo, matter of ideas e matter of fact, l’analisi della causalità, la credenza nel mondo esterno e nell’esistenza dell’io, morale e società, religione e natura umana, estetica, politica.
14) CARATTERI GENERALI DELL’ILLUMINISMO : il programma e la nuova concezione dell’intellettuale, premesse sociali e culturali. 

15) L’ILLUMINSMO FRANCESE: Montesquieu, Voltaire (e analisi del Candido).
16) ROUSSEAU : un’esistenza tormentata, il Discorso sulle scienze e sulle arti, il Discorso sulla diseguaglianza, la polemica con i philosophes, Dai Discorsi ai capolavori della maturità, il Contratto sociale, l’educazione, la religione naturale.

17) .KANT: La vita, gli scritti precritici, la dissertazione del 1770, gli scritti del periodo critico, il criticismo come filosofia  del limite, il problema generale della Critica Ragion Pura, i Giudizi sintetici a priori, la rivoluzione copernicana, la facoltà della conoscenza e la tripartizione della C;R;P. l’Estetica trascendentale, l’analitica trascendentale, la dialettica trascendentale, la critica Ragion Pratica(massime ed imperativi, formalismo,rigorismo ed autonomia,i tre postulati)
TESTI LETTI

EPICURO

· il materialismo meccanicistico

· il rifiuto della politica
STOICISMO

· i doveri
MONTAIGNE

-      il senso del limite

PICO DELLA MIRANDOLA

· la specificità dell’uomo

POMPONAZZI 

· Impossibilità di dimostrate l’immortalità dell’anima
GALILEO GALILEI

· il linguaggio del gran libro della natura

· qualità oggettive e qualità soggettive

CARTESIO

· le regole del metodo

· il dubbio metodico

· il dubbio iperbolico

· io penso, io esisto

· la res cogitans 

· la res extensa e le sue proprietà
· la concezione meccanicistica della natura

· la morale provvisoria

LEIBNIZ

· la sostanza e le sue proprietà

· le caratteristiche delle monadi

HOBBES

· il geometrismo politico e i postulati certissimi della natura umana

· lo stato di natura come guerra di tutti contro tutti

LOCKE

· ragione ed esperienza

· la passività della mente

· la genesi empirica delle idee

· critica all’innatismo
· le idee semplici

HUME

· le percezioni

· la negazione delle idee astratte

· l’immaginazione

· fondamento empirico della relazione causale

· l’abitudine

MONTESQUIEU

· i tre poteri dello stato

VOLTAIRE

· sulla tolleranza

· Candido (integralmente)

ROUSSEAU

· il contratto sociale

KANT

· Che cosa è l’Illuminismo

· Il problema generale dell’opera

· I giudizi sintetici

· La rivoluzione copernicana
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